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Oggetto: Regolamento REACh 

Nell’ultimo periodo sono pervenute numerose richieste riguardanti la posizione delle 
aziende nei confronti del Regolamento quadro 1907/2006/CE (http://eur-
lex.europa.eu/it/index.htm ), meglio noto come REACh, pertanto, facendo seguito alla 
nostra circolare pari oggetto dell’11 settembre scorso, riteniamo utile chiarire quali sono gli 
obblighi e quali sono gli adempimenti ai quali devono sottostare le aziende di converting.   

- Il Regolamento 1907/2006 (REACh), come dice il titolo, si applica ai produttori di 
sostanze e di preparati chimici; non riguarda gli articoli ed i manufatti 
(p.es.:etichette).  

- I produttori di etichette autoadesive secondo il Regolamento, sono definiti 
come utilizzatori - “downstream users” - (art. 3) e pertanto non hanno alcun 
obbligo di registrazione dei propri prodotti 

- Non esiste una conformità al REACh, ma il Regolamento è un obbligo di legge al 
quale tutte le aziende, per la loro parte di competenza, dovranno attenersi. 

- A partire dal 1 dicembre 2008 potranno essere immesse sul mercato e utilizzate, 
solo le sostanze pre-registrate - “sostanze fase-in” -, in attesa del completamento 
delle procedure di registrazione, valutazione e autorizzazione, che si protrarranno 
nel tempo con scadenze diverse in funzione dei volumi prodotti e venduti. 

- I materiali autoadesivi e i film plastici sono degli articoli, pertanto non devono 
essere pre-registrati 

Come utilizzatori finali dobbiamo preoccuparci di:  

a. Parlare con i fornitori di inchiostri, adesivi o altre sostanze chimiche usate nel 
ciclo produttivo, per accertare che abbiano pre-registrato i loro prodotti, oppure 
che i prodotti venduti  contengano solo sostanze pre-registrate 

b. Se i fornitori sono extra CEE bisogna assicurarsi che questi registrino i loro 
prodotti in una nazione della comunità europea e fissino una sede legale in un 
Paese della comunità. 
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Per quanto riguarda le sostanze cosiddette pericolose (SVHC) la situazione è la 
seguente: 
 
In data 28 ottobre 2008 l’Agenzia Europea per la Chimica (ECHA) ha pubblicato una 
“candidate list” (una lista provvisoria che potrà essere aggiornata), che contiene un primo 
elenco di sostanze definite SVHC e che saranno le prime ad essere prese in 
considerazione nella fase di registrazione, valutazione ed autorizzazione. 

Dette sostanze sono definite negli articoli 57 e 59 e saranno elencate in via definitiva 
nell’allegato XIV. 

Le aziende, anche quelle produttrici di articoli come i converter, hanno degli obblighi legali 
se le sostanze elencate sono usate nel ciclo produttivo oppure sono presenti negli articoli. 

Le aziende con sede nella comunità europea, che producono articoli che contengono una 
o più sostanze elencate nella “candidate list” - in  concentrazione maggiore allo 0.1% in 
peso (w/w) - devono dare adeguate informazioni ai propri clienti sulla presenza di dette 
sostanze (vedi art. 33).  

Solo nel caso appena descritto (contenuto > 0.1%), se il cliente richiede maggiori 
informazioni, il produttore dell’articolo deve dare risposta entro 45 giorni dal ricevimento 
della richiesta.  

A partire dal 1° dicembre 2011, le aziende che producono articoli devono notificare 
all’Agenzia Europea se i propri prodotti contengono una sostanza (SVHC) elencata nella 
lista, in quantità superiore allo 0.1% in peso. 

Non c’è alcun obbligo di legge da parte dei produttori di etichette autoadesive di 
garantire ai propri clienti l’assenza delle sostanze elencate nella “candidate list”. Nello 
stesso modo se le sostanze non sono usate nel proprio ciclo produttivo, oppure non sono 
presenti nelle materie prime o sono presenti in quantità inferiore allo 0.1% in peso nelle 
materie prime utilizzate, non esiste alcun obbligo di notifica ai clienti.   

Per quanto riguarda altri obblighi del REACh che hanno scadenze future (p. es.: schede di 
sicurezza, usi consentiti, scenari espositivi, ecc.) terremo la situazione sotto controllo e vi 
aggiorneremo tempestivamente. 

Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti ed inviamo i migliori saluti. 

 Il Segretario  
 
 Valter Viscardi 


